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Mi aspettavo la solita conferenza noiosa che avrebbe raccontato fatti molto distanti da noi, 
come nei  libri di storia. Invece mi sono trovata davanti due “nonni” che ci hanno trattato 
come  se  fossimo  tutti  loro  nipoti,  in modo molto  affettuoso  e  negli  occhi  dei  quali  si 
leggeva  la  felicità del raccontare a noi giovani  le esperienze che avevano segnato  la  loro 
vita. Mi ha  colpito  il  coraggio di quei  ragazzi  che durante  la  lotta partigiana non hanno 
avuto paura di rischiare la loro vita per portare la libertà a tutti gli italiani. Ho pensato che 
ciò che  li ha spinti ad unirsi alla dura  lotta contro  i tedeschi e  i fascisti sono stati  i grandi 
ideali e il sogno di un futuro migliore di quello che stavano vivendo. Ho notato anche che 
raccontando la loro esperienza si emozionavano, probabilmente perché stavano rivivendo 
ciò che avevano sperimentato. Tutto questo mi ha  fatto  riflettere sul valore   della storia 
costruita dalle persone con la loro vita, con le loro scelte quotidiane, il loro coraggio e i loro 
ideali. 
 


